
Asp,  ordine  del  giorno  di
Spada  (Pd)  all’Ars:
“Stabilizzazione  del
personale esternalizzato”
Stabilizzazione  del  personale  sanitario  all’interno  delle
aziende sanitarie dell’isola. E’ quanto si chiede in un ordine
del giorno all’Ars che vede come primo firmatario il deputato
regionale  del  Pd  Tiziano  Spada.  “L’assunzione  a  tempo
indeterminato  del  personale  sanitario  esternalizzato  deve
essere una priorità per il Governo Regionale, considerando le
difficoltà  che  quotidianamente  vivono  le  strutture  e,  di
riflesso, i territori – sottolinea Spada -. La carenza di
personale incide sul rispetto dei tempi di erogazione delle
prestazioni e finisce per allungare le liste d’attesa: insieme
con  i  colleghi  del  PD  abbiamo  presentato  una  proposta
completa, che guarda alle esigenze primarie dei cittadini e al
rispetto del diritto alla salute”. L’ordine del giorno punta
sull’assunzione  del  personale  che  ha  svolto  mansioni
sanitarie,  socio-sanitarie,  tecniche  e  amministrative  per
almeno sei mesi tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025,
e con almeno 18 mesi di servizio complessivo. Si tratta di
lavoratrici e lavoratori che hanno garantito la continuità dei
servizi  sanitari  pubblici,  anche  durante  l’emergenza
pandemica,  operando  spesso  in  condizioni  di  precarietà
contrattuale.  L’assunzione  del  personale  stabile  per  le
Regioni permette una spesa massima di 450 milioni di euro, a
partire  dal  2026.”La  stabilizzazione  del  personale
esternalizzato  è  uno  strumento  essenziale  per  superare  il
problema dei contratti a termine e delle condizioni lavorative
fragili  –  aggiunge  il  parlamentare  regionale  –  e  dare  un
segnale a migliaia di famiglie. Per questo abbiamo chiesto di
ripartire  le  somme  alle  Aziende  Sanitarie  siciliane  e
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permettere loro di avere le risorse necessarie per attuare le
assunzioni.  La  Sicilia  deve  andare  avanti  e  il  Governo
Regionale deve impegnarsi da subito per dare le risposte che
servono”.

Stop  al  volantinaggio,
Milazzo  (Pd)  contro  la
Municipale:  “Violati  i
diritti politici”
Il capogruppo del Pd, Massimo Milazzo, ha denunciato questa
mattina in conferenza stampa l’atteggiamento ostativo della
Polizia Municipale di Siracusa. Secondo quanto riferito dal
consigliere comunale, domenica scorsa quattro agenti avrebbero
bloccato  l’attività  di  volantinaggio  per  il  referendum
costituzionale,  elevando  un  verbale  per  violazione
dell’articolo  23  del  Codice  della  Strada.  Per  Milazzo  si
tratta di un provvedimento “fuori luogo”, soprattutto perché –
sottolinea – quell’articolo norma la cartellonistica abusiva
su aiuole, spartitraffico e sedi stradali.
Il Pd contesta quindi la legittimità del regolamento comunale,
in vigore dal 2014, sostenendo che sia in contrasto con la
legge nazionale (n. 212 del 1956) che disciplina la propaganda
elettorale e referendaria. La normativa statale, ricorda il
consigliere,  “consente  il  volantinaggio  e  pone  limiti
esclusivamente nei 30 giorni precedenti il voto”, vietando
soltanto l’abbandono dei volantini a terra. “Un regolamento
comunale – ribadisce – non può mai prevalere su una legge
nazionale”.
Secondo Milazzo, inoltre, su una materia così delicata come
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l’esercizio dei diritti politici dei cittadini, la Polizia
Municipale dovrebbe muoversi solo dopo un chiaro confronto con
il  comandante  del  Corpo  e  con  l’assessorato  competente,
ricevendo direttive precise. “Così invece si espone Siracusa a
una brutta figura”, aggiunge polemico il capogruppo del Pd che
chiede le scuse formali da parte dell’assessore Imbrò e un
chiarimento  istituzionale  sull’accaduto.  “Non  ci  faremo
fermare da atteggiamenti che riteniamo illegittimi”.

Nicita  (Pd):  “Impianto  B2G,
servono  certezze  sugli
investimenti green promessi”
Il  senatore  Antonio  Nicita  (Pd)  ha  presentato
un’interrogazione a risposta orale ai Ministri dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica e delle Imprese e del Made in Italy
per fare piena luce sulla situazione di B2G Sicily, la società
che gestisce la centrale a ciclo combinato a gas naturale
all’interno del polo industriale di Priolo Gargallo.
L’impianto, entrato in esercizio nel 2010, produce mediamente
circa 2,4 TWh di energia elettrica all’anno e rappresenta un
nodo  essenziale  non  solo  per  la  fornitura  di  energia
elettrica,  ma  anche  per  la  produzione  di  vapore  e  acqua
demineralizzata destinati al sito industriale multisocietario
di  Siracusa.  Un  ruolo  chiave  ulteriormente  rafforzato  dal
contratto di Capacity Market con Terna, che ne sancisce la
rilevanza per la sicurezza del sistema elettrico nazionale.
Nel  2023  B2G  Sicily  è  stata  acquisita  dal  fondo  svizzero
Achernar  Asset  AG,  operazione  sottoposta  all’esercizio  dei
poteri speciali dello Stato (Golden Power), ricorda Nicita.
L’autorizzazione governativa è stata accompagnata da precise
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prescrizioni, tra cui l’obbligo per la nuova proprietà di
presentare  un  “piano  di  investimenti  orientato  alla
decarbonizzazione,  all’innovazione  tecnologica  e  alla
sostenibilità ambientale”.
A  distanza  di  mesi,  tuttavia,  secondo  quanto  evidenziato
nell’interrogazione  del  senatore  Pd,  “non  risulterebbero
evidenze pubbliche” di attività di monitoraggio da parte del
Governo sul rispetto di tali prescrizioni, così come previsto
dalla  normativa  vigente.  Una  situazione  che  alimenta
interrogativi  e  preoccupazioni,  anche  alla  luce  delle
segnalazioni  provenienti  dal  territorio.
Le  organizzazioni  sindacali,  infatti,  hanno  più  volte
denunciato l’assenza di un confronto strutturato con la nuova
proprietà, la mancata presentazione di un piano industriale di
lungo  periodo  e  il  ritardo  nell’avvio  degli  investimenti
“green” annunciati al momento dell’acquisizione. Al contrario,
emergerebbero segnali di una “forte compressione dei costi di
gestione ordinaria”, con potenziali ricadute sull’occupazione,
sulla sicurezza degli impianti e sulle prospettive industriali
del sito.
Ulteriori  elementi  di  attenzione  –  evidenzia  il  senatore
Nicita  –  riguardano  anche  altre  recenti  operazioni
riconducibili al gruppo Achernar, come l’acquisizione della
centrale  Termica  Celano  in  Abruzzo,  per  la  quale  –  viene
sottolineato – non è stato ancora reso noto un chiaro progetto
industriale.
Alla luce della strategicità della centrale di Priolo, della
sua  funzione  non  sostituibile  –  in  particolare  per  la
produzione di vapore a servizio del polo industriale – e del
numero di lavoratori direttamente e indirettamente coinvolti,
Nicita  chiede  ai  Ministri  se  la  società  acquirente  abbia
adempiuto agli obblighi informativi previsti dal Golden Power
e quali iniziative intenda assumere il Governo per tutelare un
asset di rilevante interesse nazionale.
L’obiettivo,  viene  evidenziato,  è  garantire  “continuità
produttiva, sicurezza energetica, sostenibilità ambientale e
salvaguardia  occupazionale”,  evitando  che  un’infrastruttura



importante per il Paese venga progressivamente indebolita in
assenza  di  una  visione  industriale  chiara  e  di  adeguati
controlli pubblici.

Scerra  (M5S):  “Contrari  ad
ogni  ampliamento  della
discarica di Lentini”
La  discarica  in  contrada  Grotte  San  Giorgio  a  Lentini  è
oggetto di accese contestazioni locali a causa di una istanza
che prevederebbe il conferimento di circa 120 mila tonnellate
di rifiuti, giustificato come intervento di stabilizzazione
della vasca. “Sono fermamente contrario ad ogni progetto che
miri alla riapertura o ampliamento della discarica di contrada
Grotte San Giorgio, a Lentini – scrive in una nota Filippo
Scerra parlamentare siracusano M5S, Questore della Camera dei
Deputati – . Come bene hanno più volte spiegato la nostra
consigliera  comunale  Maria  Cunsolo  ed  i  referenti
territoriali,  la  richiesta  di  stabilizzazione  altro  non
sarebbe che un via libera al conferimento di nuove tonnellate
di rifiuti. Come Movimento 5 Stelle siamo dalla parte delle
comunità  locali  che  non  vogliono  assistere  di  nuovo  allo
scempio di una discarica a due passi da casa, peraltro in un
territorio  che  ha  già  pagato  un  conto  ambientale  non
indifferente.  Lentini  non  è,  e  non  può  diventare,  la
pattumiera  di  Sicilia.  La  gestione  regionale  del  sistema
rifiuti è drammatica – continua il parlamentare siracusano – I
siciliani  continuano  a  pagare  una  Tari  tra  le  più  esose
d’Italia e di certo non in linea con il servizio offerto. Gran
parte della colpa è dello spropositato costo del conferimento
in discarica, spesso con spedizioni fuori dall’Isola. Ed in un
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Piano Regionale Rifiuti in cui si dice che la Sicilia dice
addio al sistema delle discariche, sorprende questa doppia
linea operativa che invece va nel senso di ampliare quelle
esistenti, creando un precedente che non lascerebbe sereni
anche altri territori. Ci stiamo muovendo come M5S per mettere
in atto le azioni necessarie per valutare l’intera procedura –
conclude  Scerra  –  .  Nel  frattempo,  si  blocchi  una  simile
iniziativa e non si sovraccarichi un’area che deve già oggi
fare i conti con scelte scellerate del recente passato. In
questi anni, come M5S abbiamo sempre dato il nostro contributo
perché a Lentini si possa costruire un ambiente più salubre. A
tal  proposito,  sostengo  e  condivido  l’annunciato  voto
contrario  del  gruppo  del  Movimento  5  Stelle  in  Assemblea
Regionale  Siciliana  alla  proposta  misura  per  la  discarica
lentinese”.

Consiglio  Comunale  Siracusa.
Si  ridiscute  della  vicenda
Tony Drago e raccolta rifiuti
Nella  seduta  convocata  lunedì  9  febbraio  alle  10  dal
presidente Alessandro Di Mauro, sarà discussa una proposta del
settore Beni patrimoniali e demaniali, due ordini del giorno e
un atto di indirizzo. La proposta riguarda la concessione di
una servitù di passaggio in terreni comunali alla Balestrieri
Holding  per  la  realizzazione  fuori  terra  di  una  condotta
fognaria.  Con  uno  dei  due  ordini  dei  giorno  il  consiglio
comunale tornerà ad occuparsi, a distanza di due settimane,
della vicenda di Tony Drago, il militare siracusano trovato
morto nel piazzale della caserma “Sabattini” di Roma il 6
luglio del 2014. Il documento, firmato da esponenti di tutti i
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gruppi, impegna il sindaco a trasmettere ai presidenti di
Camera e Senato, ai presidenti dei gruppi parlamentari e ai
rappresentanti  siracusani  la  richiesta  di  una  commissione
parlamentare con poteri d’indagine che si occupi del caso. Si
vuole, inoltre, che la richiesta venga inviata ai presidenti
dei consigli comunali della provincia. Il secondo ordine del
giorno, a firma dagli esponenti di Partito democratico e di
Fratelli d’Italia, si occupa del servizio di raccolta dei
rifiuti in città dopo la cessione dei ramo di azienda dalla
Tekra  alla  RisAm.  L’amministrazione  comunale  è  chiamata  a
riferire sugli atti compiuti e sugli effetti nello svolgimento
del servizio. Ultimo punto in discussione sarà un atto di
indirizzo della commissione consiliare Urbanistica e Lavori
pubblici  per  l’istituzione  di  una  delega  assessoriale  ai
Parchi e spazi gioco, dotata di un suo capitolo di bilancio e
di un Piano esecutivo di gestione. Il documento impegna anche
l’Amministrazione a investire nei parchi cittadini montando
sistemi  di  video  sorveglianza,  recintandoli,  abbattendo  le
barriere architettoniche e installando giochi inclusivi.

E’  inutile  la  neonata
Commissione  sanitaria
strumentazione  ospedaliera?
Risponde Di Mauro
È  stata  costituita,  all’interno  del  Consiglio  comunale  di
Siracusa,  la  Commissione  sanitaria  per  la  strumentazione
adatta al funzionamento ospedaliero. Lunedì la prima riunione,
per l’elezione di presidente e vice. Intanto, però, la notizia
della sua costituzione alimenta un vivace dibattito. Serviva
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una simile commissione? E’ utile e funzionale, considerando
che il Comune non ha competenze dirette su ospedali e servizi
sanitari gestiti da Asp?
Domande a cui risponde il presidente del Consiglio comunale,
Alessandro Di Mauro. “La commissione nasce per volontà del
consigliere Zappalà che ne aveva prima proposto una sulla
sanità e sul controllo dell’iter per la costruzione del nuovo
ospedale. Ora, dopo due anni e mezzo, ha riproposto l’idea,
modificando qualcosa ma lasciandone invariato il senso ovvero
un’azione di controllo su quello che avviene nella nostra
sanità e su questo ospedale che, prima o poi, sarà costruito”,
premette Di Mauro.
“E’ vero che su questo argomento non abbiamo competenze al
100%,  però  è  giusto  che  seguiamo  la  vicenda  sanitaria
nell’interesse dei cittadini. Mi dispiace che qualcuno abbia
detto che questa commissione non serve a nulla. Avrà sei mesi
di tempo per raggiungere gli obiettivi che si è prefissata.
Non posso affermare che ci riuscirà al cento per cento. Di
sicuro, i dieci consiglieri componenti non percepiranno nessun
gettone di presenza. Ho chiesto di fissare le riunioni al
sabato, per evitare anche che scattino eventuali rimborsi ai
datori  di  lavoro  dei  consiglieri.  Lo  scopo  di  questa
commissione – puntualizza Di Mauro – è di servizio per la
città ed a costo zero”.
Di cosa si occuperà, in dettaglio? “Dei temi relativi alla
sanità siracusana, sulla scorta anche delle segnalazioni che i
cittadini fanno ai consiglieri comunali. Proverà, quindi, a
fornire delle risposte, avendo un canale di dialogo aperto con
le alte istituzioni, Asp in primis. Uno sprone in più per
migliorare le condizioni della sanità locale, in attesa di
questo benedetto nuovo ospedale Dea di II Livello”.



Solarino. “Consiglio comunale
privo  di  confronto
democratico”:  j’accuse  della
minoranza
“L’amministrazione comunale comprime il dibattito consiliare
ed il ruolo delle minoranze”. Dura l’accusa che parte dai
consiglieri  Salvatrice  Cassia,  Giuseppe  Germano,  Pietro
Mangiafico e Francesca Oliva, che in una nota stigmatizzano
“le modalità con cui viene costantemente convocato e gestito
il consiglio comunale di Solarino, con particolare riferimento
alla sistematica esclusione del punto relativo ai preliminare
dall’ordine  del  giorno”.  I  consiglieri  di  opposizione
evidenziano che “a distanza di mesi dall’insediamento della
nuova  amministrazione,  solo  in  un’unica  occasione  è  stato
consentito  lo  svolgimento  dei  preliminari  in  consiglio
comunale.  Non  appare  casuale  ma  una  precisa  e  reiterata
volontà politica di comprimere il dibattito consiliare e il
ruolo delle minoranze”. I consiglieri di minoranza spiegano
ricordano  che  “i  preliminari  rappresentano  infatti  uno
strumento essenziale e irrinunciabile del confronto politico,
per  la  formulazione  di  sollecitazioni,  interrogazioni  e
osservazioni.  Per  l’esercizio  pieno  delle  prerogative  dei
consiglieri comunali. La loro sistematica esclusione denota
un’ evidente inadeguatezza dell’amministrazione che appare non
in grado di confrontarsi pubblicamente sui temi, criticità e
questioni  di  interesse  proprio”.  I  consiglieri  ritengono
improprio che “il presidente risponda in aula ai consiglieri
comunali sui preliminari solo quando lo ritiene opportuno.  Il
consiglio-concludono- non può essere ridotto a un mero luogo
di  ratifica  delle  decisioni  dell’amministrazione  ma  deve
essere la sede centrale del confronto democratico e politico
della città”
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Pippo  Zappulla  :  “La  Bio-
raffineria  a  Priolo  è  un
tassello ma manca il mosaico”
Continua la propaganda e le preoccupazioni si aggravano, sul
tema bio-raffineria a Priolo e Area Industriale. “Dal primo
momento  abbiamo  salutato  positivamente  la  realizzazione  a
Priolo di una bio-raffineria capace di intercettare il mercato
dei biocarburanti e oggi la presenza della Q8 è certo una
notizia  importante  –  dichiara  Pippo  Zappulla  Coordinatore
Regionale  Sinistra  Futura  Sicilia  –  .  Quello  che  abbiamo
contestato e criticato, e quel che sta accadendo conferma le
nostre  preoccupazioni,  è  che  spacciare  per  nuovo  modello
industriale una bio-raffineria è un falso storico. Un’area
industriale, con più di 10 mila addetti tra diretti, indotto e
servizi  collegati,  non  potrà  trovare  una  propria  seria
prospettiva e adeguata ricollocazione da un impianto che tra
diretti e indotto potrà nella migliore delle ipotesi sfiorare
i 1000 addetti”. Più volte è stato detto che il nuovo modello
industriale  dell’area  siracusana  sarebbe  stata  la
realizzazione di un polo energetico di valenza nazionale e che
per rendere il tutto possibile sarebbe stato importante un
piano concreto di bonifiche, di risanamento, di investimenti
pubblici e privati in grado di trasformare l’area industriale
dal vecchio modello ad un polo energetico di grande rilevanza
strategica per l’intero Paese. “A oggi le uniche certezze
rimangono  la  chiusura  della  chimica,  la  crisi  dell’Isab,
l’incertezza sull’Ias, le difficoltà della Sasol – continua
Zappulla – . Al di là della propaganda e dei tifosi che hanno
scelto di sostenere a prescindere il processo di impoverimento
drammatico dell’area industriale siracusana, la verità amara
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rimane il graduale disimpegno dell’Eni e l’assenza di un vero
progetto  industriale  da  parte  del  Governo  nazionale  nel
silenzio colpevole e omertoso di quello regionale. Infine, la
sinergia tra Eni e Q8 è una notizia certo importante che ci
auguriamo  aggiunga,  e  non  sostituisca,  una  presenza
industriale importante nella provincia di Siracusa. Ma chi
gestirà  la  realizzazione  della  bio-raffineria  ,  con  quale
ruolo per le imprese locali e con quali e quanti lavoratori
siracusani e siciliani?”

Bioraffineria  Priolo,
Cannata: “Segnale di rilancio
industriale  e  continuità
occupazionale”
L’accordo tra Eni e Q8 per la realizzazione di una nuova
bioraffineria  a  Priolo  viene  accolto  con  favore  dal
vicepresidente della Commissione Bilancio alla Camera, Luca
Cannata (FdI) che parla di un passaggio strategico per il
futuro  del  polo  industriale  siracusano.  “Un’operazione
industriale di grande rilievo – afferma – che rafforza la
prospettiva di lungo periodo del sito, puntando su transizione
energetica,  sostenibilità  ambientale  e  continuità
occupazionale. Eni continua a investire con decisione nel polo
industriale  siracusano,  confermandone  la  centralità
strategica”.
Secondo  il  parlamentare,  l’intesa  con  Q8  rappresenta  un
segnale chiaro per il territorio. “Questo accordo dimostra che
il polo di Priolo non viene dismesso, ma rilanciato attraverso
investimenti strutturali e una chiara visione industriale. È
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un  messaggio  importante  per  i  lavoratori,  per  le  imprese
dell’indotto e per l’intera comunità”.
Accanto alla nuova bioraffineria, prosegue anche il percorso
del progetto Hoop di Versalis, dedicato al riciclo chimico
delle plastiche miste. L’intervento, recentemente aggiornato
in  termini  di  perimetro,  tempistiche  e  costi,  prevede  un
investimento complessivo di 152,7 milioni di euro, con avvio
nel  secondo  trimestre  del  2029.  Una  quota  significativa
dell’investimento  sarà  sostenuta  da  risorse  pubbliche
nell’ambito del Contratto di Sviluppo con il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy e Invitalia.
“Parliamo di atti concreti in una strategia industriale che
tiene insieme ambiente, sviluppo e lavoro. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista ambientale, ma anche
economicamente solida e socialmente giusta. Grazie al Governo
Meloni  e  al  ministro  Adolfo  Urso  continuerò  a  seguire  da
vicino questi dossier affinché la riconversione industriale di
Priolo significhi occupazione, competitività e futuro per il
nostro territorio”.

Pachino, scossa Forza Italia:
passo  indietro  di  Pippo
Gennuso,  interim  a  Corrado
Bonfanti
Che succede dentro Forza Italia? Il “caso” Pachino ha regalato
qualche fibrillazione, con il coordinatore provinciale Corrado
Bonfanti che ha assunto ad interim la guida del partito nella
cittadina. Passo indietro di Pippo Gennuso, in capo ad un
complicato rimpasto di giunta pachinese. “Non succede nulla di
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che”, taglia corto Bonfanti. “Una questione interna è stata
fatta passare come una lotta tra padre e figlio (Riccardo
Gennuso, ndr). Ma il partito è più unito che mai”. A Pachino,
Forza Italia ha tre assessori e la maggioranza in Consiglio
comunale ed ha contribuito all’elezione di Giuseppe Gambuzza.
“Lo stiamo supportando, per fare bene nonostante un ente in
dissesto, sul quale stiamo lavorando per il risanamento dei
conti”,  chiarisce  subito  Bonfanti  evitando  altri  fronti
polemici.
“Pippo Genuso ha svolto il ruolo anche di commissario del
partito a Pachino e, in questi mesi, con un grande senso di
responsabilità, ha fatto delle osservazioni, esternato delle
perplessità. Sente addosso la responsabilità di un partito che
comunque ha promesso ai pachinesi una svolta, un cambiamento.
Le sue esternazioni, quindi, non erano né proteste né attacchi
bensì uno sprone a fare di più e meglio. Lo stesso Pippo
Gennuso, nel corso di riunione ristretta, mi ha detto di voler
fare  un  passo  indietro  perchè  la  sua  azione  non  veniva
interpretata nel senso giusto. Nessuno – sottolinea Bonfanti –
si è mai permesso di dire a Pippo Gennuso ‘fatti da parte’.
Lui per noi di Forza Italia è il presidente provinciale del
partito, anche se questa figura non esiste nello statuto.
Apprezziamo la sua umiltà, nell’interesse di un clima più
sereno  nel  partito.  E  con  questo  spirito  ho  accettato
l’interim  della  guida  comunale.  Adesso,  ripartiamo  tutti
nell’interesse di Pachino”.
Quali saranno i primi passi di Corrado Bonfanti a Pachino?
“Cercherò di stare più vicino ai consiglieri, la maggior parte
di prima nomina. Hanno bisogno di essere accompagnati nei
processi ovviamente che riguardano la macchina amministrativa.
E cercherò di stare vicino agli assessori ed anche al sindaco
per avviare percorsi virtuosi in un momento di grandissima
difficoltà. Dobbiamo lavorare, perchè i problemi in un ente in
dissesto non mancano. C’è un piano di riequilibrio non ancora
approvato  e  tutta  una  serie  di  esigenze  che  la  comunità
rappresenta. Non è il momento delle chiacchiere, si deve dare
spazio al lavoro, alla serietà”.


